Torino 12 luglio 1851

Professore

son presso quattro mesi che una ostinata sciatica mil
obbliga a passare in casa la metd della gtornata in letto e 1'altra metd in
pamera. Devo questa cogione non poter nemmeno asslsiere al consiglio unipersi-
tarto; senonche la graziosa benevolenza de consigliert gl'indusse a radunarsi
presso dt me, ¢ la gentilezza al Seg.o0 a penire ognl di colle carte, 2 0oOsi
potel anche mal fermo in salute soddisfare al doperi pubblict.

Da alcuni giornl eraml consentita un breve giro di mattino; ma ilert
i1 calore ml aggiunse un nuopo lncomodo, che spero sard passegglero, i1 quale
mi rende impossibile usclre ci caosa.

Ho voluto accennarvi queste tristi circostanze perche la mia assenza,
dopo Ll grazioso lnvito alla congrega della Direziome della scuola gratuita
delle maoestre, non mi sia attribuita a minor riverenza, né o minor affetto,
del resto st pud sempre far conio sulla mia cooperazions nel limite perd delle
poche forze e del poco tempo che mi rimangono.

Considerateml
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